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1) Posizionamento internazionale  

Contestualizzazione del comparto di riferimento nel panorama competitivo a livello internazionale  

 

All’interno della Regione Toscana è presente il Distretto Cartario di Lucca (DiCa), il più grande distretto 

cartario europeo. Il settore cartario e cartotecnico è quantificabile, secondo i dati più recenti disponibili, in 

circa 250 stabilimenti produttivi con oltre 7.500 dipendenti, in grado di generare un fatturato con un fatturato 

di 3,9 miliardi di euro. 

Questi numeri sono solo parte del distretto, la Toscana è anche un importante polo della meccanica per il 

settore cartario, con circa 100 stabilimenti, 2.500 addetti, 965 milioni di fatturato stimati, di cui circa 680 

milioni di export. L’industria cartaria genera inoltre un indotto trasversale su più settori di attività 

merceologica, quali l’impiantistica, i trasporti, l’ICT, i servizi, etc.  

Le principali specializzazioni produttive sono rappresentate da:  

- carta tissue in bobine, con una produzione distrettuale di circa un milione di tonnellate annue pari ad oltre 

il 75% della produzione nazionale che viene trasformata in carta igienica, rotoli asciugatutto, fazzoletti, 

tovaglioli, ecc.;  

- carta per ondulatori, con una produzione di circa un milione di tonnellate annue pari al 40% della produzione 

nazionale, cartone ondulato in fogli e scatole.  

L’export ha raggiunto 1,12 miliardi di euro, pari al 28% del giro di affari complessivo, ed è tra i principali 

protagonisti dell’export regionale. La prevalenza delle esportazioni di bobine e prodotti in carta è destinato 

ai Paesi Europei più vicini, ma sono mercati rilevanti anche l’est Europa e il Regno Unito.  

Il settore è caratterizzato dalla presenza di alcune aziende locali del settore tissue di grandi dimensioni, con 

oltre 500 dipendenti, che mantengono sul territorio toscano non solo sedi produttive ma anche proprietà e 

comparti strategici, quali i centri decisionali e la R&S. Sono inoltre presenti sul territorio diverse sedi 

produttive di imprese multinazionali straniere. 

La maggioranza delle aziende del comparto sono PMI, ma è comunque presente una quota significativa di 

imprese che può vantare un organico superiore ai 50 addetti. Di queste, circa un terzo è costituito da cartiere 

che producono carta per ondulatori, tissue e cartoni per usi industriali, mentre il restante è costituito da 

cartotecniche. 

Le aziende del Distretto Cartario vantano una leadership consolidata sia sui mercati che verso i clienti (elevata 

qualità dei prodotti e branding riconosciuti). Il settore è inoltre molto sensibile ai temi della sostenibilità 

ambientale, che rappresentano importanti driver di competitività, ed è un anello fondamentale per il 

raggiungimento degli obiettivi di transizione ecologica.  



                                                                                          
Cartiere e cartotecniche stanno proseguendo i propri programmi di internazionalizzazione, con l’obiettivo di 

aggredire nuovi mercati in espansione, tra cui Stati Uniti ed Est Europa. Tali processi di internazionalizzazione 

sono attuati sia attraverso acquisizione di aziende straniere che attraverso realizzazione di nuovi stabilimenti 

all’estero. 

Anche tra le aziende metalmeccaniche produttrici di macchine per la produzione e la trasformazione della 

carta coesistono realtà molto differenti tra loro, con alcune aziende di grandi dimensioni e un numero molto 

più elevato di piccole imprese. Le aziende metalmeccaniche produttrici di macchine per la carta hanno invece 

un mercato esteso a livello mondiale, con una percentuale di export del 70%, prevalentemente in Europa, 

Nord e Sud America, Cina, Far East e Medio Oriente. In questo settore, negli ultimi anni si sono verificate 

delle acquisizioni di aziende importanti da parte di multinazionali straniere, senza però che questo stia 

determinando una delocalizzazione delle produzioni né dei centri strategici e di competenze. Su questo 

settore rimane inoltre la minaccia di competitor da mercati emergenti a minore costo in Asia e Est Europa, 

contrastata da attività di ricerca e innovazione per garantire ai propri clienti una superiore efficienza 

produttiva e qualità dei prodotti. 

Accanto alle imprese del settore della carta e del settore metalmeccanico, caratterizzate da un elevato know-

how e un’alta specializzazione, sono presenti numerose altre attività manifatturiere e di servizi legate a tutta 

la filiera produttiva ed appartenenti per lo più ai settori meccanico, chimico, elettronico, ICT, con una forte 

integrazione verticale del ciclo produttivo.  

Il punto di forza principale del Distretto Cartario è dato della presenza di competenze diffuse e specializzate 

su tutta la filiera. Si evidenzia una crescente sinergia e collaborazione tra le aziende della filiera e tra queste 

e i centri di competenza del territorio, che ha portato anche alla nascita di iniziative congiunte di marketing 

e a percorsi di formazione tecnica e specialistica di grande rilevanza, che sono importanti modalità di 

valorizzazione del Distretto. 

Da questo punto di vista, il Distretto Tecnologico Cartario svolge un importante ruolo nello stimolare relazioni 

collaborative, promuovere progetti strategici di filiera, rafforzare i fattori localizzativi e sostenere iniziative 

di trasferimento tecnologico 

  



                                                                                          
2) SWOT analysis di comparto  

(Compilazione tabella riportata di seguito) 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

 
- Mercato della carta tissue in costante leggera 
crescita a livello mondiale, più sostenuta in Europa 
dell’est e fuori Europa. Mercato della carta per 
imballaggi in crescita, trainato da incremento e-
commerce. 

- Le aziende più grandi hanno investito fortemente 
nell’internazionalizzazione, con apertura di 
stabilimenti produttivi all’estero anche per ridurre 
l'incidenza dei costi di trasporto.  

- Elevata sostenibilità ambientale della materia 
prima (cellulosa certificata, largo utilizzo di carta da 
riciclare) e della carta (riciclabile e biodegradabile), 
favorita da misure di policy e da accresciuta 
sensibilità dei consumatori. 

- La bioeconomia e il settore cartario sono al centro 
delle strategie Europee di transizione ecologica ed 
essenziale per il raggiungimento degli obiettivi di 
economia circolare. 

- Lunga tradizione nella produzione di carta, con 
alta specializzazione sul territorio e filiera completa 
per produzione carta, produzione macchine e 
impianti e servizi.  

- Rilevante sviluppo tecnologico su uso efficiente di 
materie prime ed energia e valorizzazione scarti di 
produzione 

- Elevata qualità imprenditoriale  

- Elevata flessibilità operativa/produttiva delle PMI 
e del settore metalmeccanico. 

- Valorizzazione dei fattori localizzativi, con 
iniziative di marketing di rilievo internazionale 
(MIAC, IT’s Tissue) 

- Percorsi formativi specialistici per il 
rafforzamento delle competenze (corso di Laurea 
in Tecnologia cartaria, ITS) 

 

 
- Sovraccapacità produttiva interna nei settori 
packaging e tissue. 

- Nonostante gli importanti risultati raggiunti di 
riduzione dei consumi energetici ed idrici, il settore 
è energy e water intensive. 

- Costi energetici più elevati rispetto alla media 
europea. 

- Il processo di produzione e trasformazione della 
carta è poco soggetto all'innovazione radicale e al 
cambiamento.  

- Molte aziende dell’indotto sono di piccole 
dimensioni e poco strutturate rispetto alla 
complessità delle sfide moderne. 

- Normative non armonizzate a livello europeo sul 
contatto con gli alimenti 

- Approvvigionamento della cellulosa dall’estero  

- Poca capacità di fare sistema con politiche 
industriali mirate su temi prioritari (es. gestione 
scarti dell’economia circolare) 

- Infrastrutture logistiche deboli 

- Scarso peso di lobby a livello europeo e nazionale 

 

Opportunità future Minacce future 

 
- Opportunità di ulteriore espansione in mercati 
internazionali delle aziende locali e del settore 
fuori dai campi nazionali ed europei.  

- Nuove opportunità di crescita mercati packaging: 
ecommerce, food e prodotti monouso, anche 
attraverso lo sviluppo di imballaggi attivi, funzionali 
e intelligenti e l’utilizzo di materiali bio-based. 

 
- Futura sovraccapacità produttiva nel settore delle 
carte per usi industriali dovuto alla riconversione di 
stabilimenti di carte grafiche 

- La manodopera e la tecnologia a basso costo 
(Cina ed est Europa in primis), fino ad oggi sono 
state allontanate con lo scudo delle competenze, 
in tempi più o meno vicini potrebbero raggiungere 



                                                                                          
- Ulteriore rafforzamento green del settore 
cartario; la bioeconomia rappresenta un tassello 
fondamentale nelle strategie europee di 
transizione ecologica ed economia circolare. 

- Transizione energetica con utilizzo di vettori 
green (idrogeno, biomasse, fotovoltaico). 

- Certificazioni ambientali di prodotto (LCA, 
riciclabilità, biodegradabilità. ecc.) 

- Il settore tissue ha ancora ampi margini di 
sviluppo anche attraverso il trasferimento 
tecnologico e nuovi prodotti funzionali per l’igiene 
e la cura della persona.  

- La ricerca della diminuzione dell'impatto 
ambientale costringe le aziende a trovare soluzioni 
innovative che possono portare benefici anche a 
livello economico-finanziario.  

- Fondi del PNNR, con snellimento burocrazia e 
procedure finanziamento.  

- Digitalizzazione e automazione per il controllo dei 
processi produttivi, la tracciabilità dei prodotti, la 
logistica 

- Innovazione dei trasporti grazie a digitale, 
intermodalità e combustibili puliti 

- Maggiore integrazione degli impianti nell’intera 
filiera per ridurre consumi e sovrapposizione di fasi 
lavorative.  

- Rafforzamento innovazione tramite investimenti 
in PMI innovative e centri di competenza locali. 

 

gli standard sia dell'industria di processo che di 
quella di costruzione.  

- La mancanza di innovazione nei prodotti e nei 
processi può far sì che alcune funzionalità di 
prodotti tissue siano sostituite da prodotti 
alternativi (per es. tovaglioli in tessuto-
nontessuto).  

- Green-washing, con percezione errata dei 
consumatori su sostenibilità ambientale (es. taglio 
indiscriminato delle foreste). 

- Procedure amministrative complesse e lunghe.  

- I concorrenti diretti sono imprese europee, 
generalmente di grandi dimensioni, con maggiore 
facilità di investimento, accesso al credito e a 
finanziamenti pubblici per progetti di innovazione 
industriale.  

- Scarsa protezione dai concorrenti Asiatici 
(specialmente in Cina) con carenza di misure di 
policy per garantire pari condizioni e adeguati 
vincoli ambientali e sociali (certificazione delle 
materie prime, tutela dei diritti dei lavoratori, 
sicurezza del lavoro ed impatti ambientali).  

- Possibile rischio di acquisizione di siti produttivi 
da partner di imprese estere, in primis Cinesi.  

- Acquisizione de impresi della meccanica e dei 
servizi da parte di gruppi esteri multinazionali, con 
rischio di delocalizzazione e perdita competitività e 
competenze locali.  

- Crescente richiesta di produzioni just in time, 
elevate personalizzazioni e ridotti lotti produttivi 
- Incremento dei costi della materia prima per 
aumento domanda da mercati concorrenti 

- Ridotta competitività delle piccole cartiere, 
soprattutto nel settore imballaggi, rispetto alle 
richieste crescenti di qualità dei prodotti. 

- Indotto composto da molte PMI di piccole 
dimensioni, poco strutturate per le sfide future 
sempre più complesse (transizioni digitale ed 
energetica) 

 

 
 



                                                                                          
3) Elenco roadmap  

 

 

T Roadmap (titolo) Sottotema 
Ordine di 
priorità * 

Settore/ambito di 
applicazione 

Tecnologia 
implementata 

TRL SDG 

1 Transizione digitale 
Automazione dei processi 
produttivi 

1 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Internet of things 6-7 9 

1 Transizione digitale 
Qualità predittiva del 
prodotto e manutenzione 
predittiva 

2 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Big data analysis e 
machine learning 

4-5 9 

1 Transizione digitale 
Efficienza dei processi 
aziendali e logistici 

3 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Internet of services, 
cyber security 

7-8 9 

1 Transizione digitale 
Servizi digitali post 
vendita, monitoraggio e 
assistenza da remoto 

2 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Internet of services, 
cyber security, realtà 
aumentata 

6-7 9 

                

2 
Manifattura 
avanzata 

Riduzione del fabbisogno 
e dei consumi di energia  

1 
Cartario, macchine per la 
carta 

Soluzioni di risparmio 
energetico, 
biotecnologie industriali 

4-7 12 

2 
Manifattura 
avanzata 

Efficienza processo 
produttivo ed incremento 
circolarità 

1 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Sensori/dispositivi 
intelligenti, 
Biotecnologie 
industriali, automazione 

5-8 12 

2 
Manifattura 
avanzata 

Logistica interna ed 
esterna: 
confezionamento, 
magazzino, 
movimentazione 

2 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta 

Automazione, sensori 
dispositivi intelligenti 

5-8 9 



                                                                                          

2 
Manifattura 
avanzata 

Nuovi dimostratori 
tecnologici e 
rafforzamento dei 
laboratori di ricerca  

3 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta.  

Automazione, 
sensori/dispositivi 
intelligenti, soluzioni di 
risparmio energetico, 
biotecnologie industriali 

5-7 9 

                

3 
Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Riduzione del fabbisogno 
e dei consumi di energia  

1 
Cartario, macchine per la 
carta 

Materiali compositi, 
biomateriali 

4-6 12 

3 
Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Packaging innovativi a 
base carta, funzionali, 
attivi e intelligenti 

1 
Cartario, macchine per la 
carta 

Biomateriali, 
nanomateriali, 
nanotecnologie e 
biosensori 

4-6 12 

3 
Materiali avanzati e 
nanotecnologie 

Qualità e innovazione di 
prodotti a base carta per 
l’igiene, sicurezza e 
applicazioni sanitarie 

2 Cartario e cartotecnico 

Biomateriali, 
nanomateriali, 
nanotecnologie e 
biosensori 

5-7 6 

                

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Transizione energetica: 
riduzione emissioni e fonti 
rinnovabili (Idrogeno, 
biomassa, fotovoltaico) 

1 
Cartario, macchine per la 
carta 

Decarbonizzazione, fonti 
energetiche rinnovabili 

4-8 12 

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Economia circolare: 
valorizzazione degli scarti 
industriali ed uso 
efficiente delle risorse 

1 Cartario e cartotecnico 
Economia circolare e 
bioeconomia 

4-7 12 

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Innovazione e sostenibilità 
prodotti (packaging), 
inclusi utilizzo carta da 
riciclare e certificazione 

1 Cartario e cartotecnico 
Economia circolare e 
bioeconomia 

5-7 12 

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Innovazione e sostenibilità 
prodotti (tissue), inclusa 
certificazione 

1 Cartario e cartotecnico Bioeconomia 5-7 12 



                                                                                          

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Nuovi materiali e materie 
prime innovative e 
sostenibili: fibre 
alternative, biomateriali, 
ecc. 

1 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta.  

Bioeconomia 4-6 15 

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Trasporti più sostenibili 2 Cartario e cartotecnico Decarbonizzazione 5-7 9 

4 
Tecnologie per la 
vita per l'ambiente 

Patrimonio culturale e 
ambientale: valorizzazione 
internazionale della 
toscana  

3 Filiera cartaria    3 

        

1/2/3/4  

Competenze specifiche e 
spill-over della conoscenza 
(formazione avanzata e 
rafforzamento 
collaborazioni imprese / 
ricerca 

2 
Cartario, cartotecnico, 
macchine per la carta.  

   4 

 
* dalla più rilevante 1 alla meno rilevante 5 

 


